
L’INTERVISTA

Uno «tsunami». Il presidente della To-
scana, Enrico Rossi, è preoccupato che
l’effetto tagli possa risultare «devastan-
te» sui servizi ai cittadini. Chiede alla
sinistra di difendere «il fronte del no-
stro welfare» e al governo di uscire dal-
la logica esclusivamente rigorista per
aprire un vero confronto con le istitu-
zioni locali. A cominciare da una seria
lotta all’evasione: «Una tassa sulle gran-
di fortune come quella francese sareb-
be un’eresia?».
“Aumenta il pane, aumenta la benzina
governo... governo di rapina”. Se lo ri-
cordaquestoslogan?
«Certo».
L’accisa sui carburanti è cresciuta di
nuovo:0,51centesimial litro.Loslogan
varitirato fuori?
«No. Mi pare che il Governo come tut-
to il Paese, sia in grande difficoltà. Pur-
troppo in Parlamento è sostenuto da
una maggioranza in cui ha un ruolo
determinate il Pdl. E quindi fa mano-
vre discutibili sia per l’impatto sociale
sia per gli effetti sulla crescita».
Leiha parlato di«tsunamisociale».
«La somma oggi di Monti e prima di
Tremonti ha un impatto devastante
sui bilanci delle Regioni e degli enti
locali perché riduce drasticamente i
trasferimenti per la sanità, per i tra-
sporti, per il sociale. Questo preoccu-
pa non solo me ma anche gli altri presi-
denti di Regione, a cominciare da Er-
rani, e i sindaci».
Lamentelecheperòancheinpassatosi
sonosentitespesso.
«Forse s’è gridato al lupo troppe volte.
Ma non vorrei che ci mancasse la voce
proprio quando dovremmo averla.
Perché qui si rischia di veder mettere
in discussione lo stato sociale. Parole
come spending review non bastano a
nascondere una preoccupante real-
tà».
C’eraun altro modoper ridurre i costi?
«Discutendo di più con gli enti locali e

con le Regioni sui livelli di assitenza
da garantire e sui costi standard si sa-
rebbero trovate soluzioni più sosteni-
bili».
L’obiezione è che non volete eliminare
gli sprechi.
«Qui non sta in piedi. In Toscana la
sfida del rigore l’abbiamo accettata.
Abbiamo tagliato le spese obsolete e
poco produttive. Abbiamo ridotto i co-
sti della politica tagliando consiglieri
e assessori regionali. Sulle province
proponiamo una riforma più drastica
di quella del Governo: tre grandi aree
per tutta la Toscana. Però deve essere
chiaro che non saremo mai coloro che
liquidano lo Stato sociale non solo per-
ché è elemento di giustizia, ma anche
perché è strumento di competitività.
Sarebbe da sciocchi rinunciarvi».
Sieteun po’conservatori?
«No, siamo riformatori. Il trasporto re-
gionale, unici in Italia, il prossimo an-
no lo metteremo in gara. Però ci han-
no tagliato 160 milioni su 490».
Eaumentatebiglietti eabbonamenti.
«Solo per chi ha un reddito superiore
ai 36mila euro».
Pagachiha di più?
«Esatto. Stesso principio per la sanità.
Abbiamo fatto i conti, e i nostri, visto
che siamo gli unici in Italia a avere i
bilanci certificati, sono conti veri, e vie-
ne fuori che ci hanno tolto qualcosa
come 400 milioni».
Comefarete?
«Con le riforme. Riorganizzeremo tut-
ta la sanità accentando la sfida che si
può migliorare la qualità spendendo
meno. E lo faremo assieme alla Tosca-
na, alle istituzioni locali, ai lavoratori.
Perché da soli le riforme non si fanno.
Però, onestamente, anche questo non
basterà e quindi abbiamo deciso una
manovra che ci garantisca una sessan-
tina di milioni di nuove entrate con i
ticket. Ma pagheranno soli i redditi su-
periori a 36mila euro che in Toscana
sono circa 600mila persone su 3milio-
ni e 700mila abitanti».
Basterà o dovrà aumentare anche l’ali-

quota Irpef?
«Non sarò certo io a togliere il soste-
gno agli alunni disabili, o a far richiu-
dere le materne per i tremila bambini
in più che anche quest’anno abbiamo
garantito con i nostro soldi, né a nega-
re il sostegno alle famiglie sfrattate».
Quindi?
«Quindi, premesso che i conti vanno
tenuti in ordine e che non vogliamo
fare deficit per poi, magari, nascon-
derlo sotto il tappeto, dico che i servizi
vanno mantenuti anche ricorrendo al-
la leva fiscale facendo però pagare chi
ha di più. Serve equità fiscale. Non c’è
ingiustizia più grande, cito Don Mila-
ni, che fare parti uguali fra diseguali».
I toscani capiranno?
«Sono convinto che i miei concittadini
non vogliono vedersi cancellare i bus
o chiudere le scuole o negare il diritto
alla salute. Lo so che questo delle tas-
se è un tabù, però sarebbe meglio af-
frontarlo apertamente. Anche per la
sinistra. Perché c’è bisogno di una poli-
tica alternativa a chi crede che l’origi-
ne dei nostri mali sia nel nostro Stato
sociale».
PerMonti siamo inguerra.
«E la sinistra deve tenere sul fronte
dello Stato sociale, altrimenti smarri-
sce la propria funzione. Il welfare è an-
che un sistema per ridistribuire la ric-
chezza come dice Bersani nella Carta
di intenti».
In Italia aumentare le tasse sui redditi
vuoldirecomunquefarpagaresempre
i soliti.
«Noi introdurremo l’Isee obbligatorio
perché fotografa in maniera un po’
più veritiera le varie possibilità econo-
miche. Però c’è da combattere l’eva-
sione e chiediamo al governo di darci
gli strumenti. Sono curioso, voglio far
fare una ricerca sui grandi patrimoni
in Toscana».
Perché?
«Perché mi domando se sarebbe
un’eresia pensare a una tassa sulle
grandi fortune come quella che c’è in
Francia».

L
a parola d’ordine è: attua-
zione. I «compiti a casa»
del governo Monti d’ora
in poi si dovranno vedere
e toccare con mano, non
possono più restare paro-

le scritte su documenti ufficiali. È que-
sto il messaggio inviato dal premier ai
suoi ministri nell’ultima riunione del
consiglio prima della pausa estiva. Inu-
tile sommare nuove misure alle vec-
chie ancora non attuate, avrebbero ar-
gomentato parecchi ministri durante
la riunione. Quello che davvero conta è
far partire i provvedimenti, altrimenti
la scossa all’economia non si realizze-
rà. Senza crescita precipiteranno an-
che le stime sui conti pubblici.

ITALIA-EUROPA
È chiaro che la partita interna si intrec-
cia a doppio filo con quella europea. A
fine agosto il premier sarà a Berlino, e
in quella sede tenterà ancora una volta
di strappare l’ok per un intervento an-
ti-spread senza vincoli aggiuntivi per
l’Italia. L’argomento è sempre lo stes-
so: abbiamo già dato. L’apertura della
Bce all’acquisto illimitato di titoli a bre-
ve ha una doppia faccia. Se da una par-
te può alleggerire le tensioni dei merca-
ti - come sta già facendo - dall’altra po-
trebbe provocare reazioni contrarie, vi-
sto che gli Stati per accedere al benefi-
cio dovranno chiedere l’attivazione del
fondo salva-Stati con i relativi vincoli.
Monti lo sa bene, e sta facendo di tutto
per arrivare all’appuntamento d’autun-
no con la «macchina Italia» in azione,
proprio per evitare che tali vincoli sia-
no vessatori. Il primo «compito» da
questo punto di vista spetta al ministro
Vittorio Grilli, al quale si richiede di an-

ticipare la legge di Stabilità. E non so-
lo: il Tesoro dovrà anche aprire il can-
tiere delle vendite di Stato per abbatte-
re il debito, così come annunciato dallo
stesso Grilli nella sua intervista al Corse-
ra.

Non meno impegnativa sarà la ripre-
sa per Piero Giarda. Il ministro per i
rapporti con il parlamento dovrà rior-
ganizzare la macchina pubblica, dopo
la «sforbiciata» messa in atto con la
spending review. Ma nel comparto dei
pubblici i cantieri aperti sono moltissi-
mi: è una vera matassa difficile da di-
stricare. Già il 4 settembre il ministro
Filippo Patroni Griffi incontrerà i sin-
dacati per avviare l’attuazione della di-
sposizione che riduce le piante organi-

che dei ministeri del 20% di dirigenti e
del 10% di dipendenti. Il percorso sarà
lungo, e si intreccerà inevitabilmente
con l’altra disposizione, quella sulla
soppressione delle Province. Si tratta
di 60mila dipendenti coinvolti, che do-
vranno essere ricollocati in nuove am-
ministrazioni. La tabella di marcia è
stringente: entro il 24 ottobre nasce-
ranno le nuove Province, che saranno
operative da metà gennaio.

Sono circa 240 i decreti attuativi
che si attendono per mettere le ali alle
riforme varate dall’esecutivo Monti.
Ma qui non si tratta solo di «carte». Su-
gli investimenti, ad esempio, è partito
il contratto di sviluppo per l’avvio della
linea ferroviaria ad alta capacità Napo-
li-Bari varato dai ministeri dello Svilup-
po e della coesione territoriale. Ora
quel contratto dovrà essere monitora-
to e attuato con scadenze precise, pena
il ricorso a nuovi strumenti. Insomma,
il risultato si dovrà vedere. L’altro capi-
tolo importante riguarda la concorren-
za. Sulle liberalizzazioni il governo
non ha usato una mano troppo pesan-
te, né con farmacisti, né con tassisti. Il
passo più significativo è stata la crea-
zione dell’Autorità per i trasporti. Isti-
tuita a fine 2011, è entrata effettivamen-
te in funzione solo poche settimane fa.
Il dossier più scottante che si ritrova
sul tavolo riguarda la proprietà della
rete ferroviaria da parte delle Ferrovie
dello Stato. Quanto al ministro France-
sco Profumo, dovrà mettere a punto il
modello di valutazione di insegnanti e
scuole che si sta studiando già da anni.
Il duello più importante, comunque,
spetta a Renato Balduzzi, che dovrà ve-
dersela con le Regioni per i tagli al fon-
do sanitario nazionale.

ILCASO

Anticipodella legge
diStabilità
epartitadeldebito

. . .

3 milioni
Paseggeri nel 2010

Concorrenza:
sfidaancoraaperta
sui trasporti

Un aereo della compagnia
Win Jet sulla pista di
Fiumicino (Roma)

Sidà fuocodavanti
aMontecitorio:
avevaperso il lavoro

Unavalangadidecreti
attuatividapreparare
persettembre.Lascossa
delle riformedovrà
sentirsinelPaese.Solo
cosìsiconvincerà l’Ue

GRILLI

BALDUZZI

Nonsaràuna ripresa facilequelladi
RenatoBalduzzi,minsitro della
Salute. Il primo impegnoè quello con
igovernatori,per «gestire» il taglio al
fondosanitarionazionale previsto
dalla spendingreview. Ilministro è
certochesi riusciràa razionalizzare il
servizio,mantenendo un buon livello
dierogazione ancheconrisparmi di
fondi.Ma le ripetuteesternazioni dei
governatorinon lasciano presagire
nulladi buono.

Daridisegnare
lamacchina
diStatoeenti locali

PASSERA

Cisonovoluti circaseimesi perché
l’Authorityper i trasporti fosse
finalmenteavviata. Qualche
settimanafa sonostati designati i
vertici.Ora sul tavolo deicommissari
si squadernano dossierbollenti,
comequello dellaproprietà della
retedelle ferrovie.Vero è che in tutti i
Paesid’Europa la proprietàdella rete
è in capo all’operatorepubblico.Ma
lecosepotrebbero cambiaredopo
l’ingressodi nuovi attori.

ILRETROSCENA

Tempiveloci
per lanuova linea
Napoli-Bari

Avevaperso il lavoro daappenadue
mesi l'uomo che venerdìnotte si è
cosparsodi benzinae si èdato fuoco
davantiallaCamera deiDeputati, a
Roma.Soccorsodai carabinieri di
guardiasulla piazza,è ora ricoverato
ingravissime condizioni inospedale
conustioni sull'85% delcorpo.Si
trattadiun operaio di54anni,
originariodiForlì, vedovo, in gravi
difficoltà finanziarie a causa della
disoccupazione in cuiera piombato
recentemente.Al figlio, hanno
accertatogli inquirenti, avevadetto
chesarebbe andatoa Romasoloper
sbrigarealcuniaffari.

Monti, un piano d’emergenza
per evitare il commissariamento
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EnricoRossi

«Paghidipiùchihadipiù.
InToscanaaumenti
dei ticketsoloperchiha
piùdi36milaeuro.È
un’ingiustizia fareparti
uguali fradiseguali»

Ilministro dell’Economiadovrà
anticipareasettembre la legge di
Stabilitàper il 2013, anno incui l’Italia
siè impegnataa raggiungere il
pareggiodi bilancio.Oltreal deficit,
VittorioGrillidovrà aprire anche il
cantieredeldebito,partendo dalle
dismissioni immobiliari già
annunciate in unasua recente
intervista.Sul tavolo anche
operazioni sulle societàdi Stato e
enti locali.

Subito il confronto
conleRegioni
sulFondosanitario

«È in pericolo il nostro sistema sociale»

PATRONI GRIFFI

Èfissato per il4settembre l’incontro
con i sindacatiper lagestione del
taglioalle pianteorganiche. Maquel
lavorosi intreccerà inevitabilmente
con ilprovvedimento di riduzione
delleProvince, cheprenderà il viaa
fineottobree diventerà operativoa
metàgennaio.Migliaia di lavoratori
da ricollocare, spostare, mandare in
prepensionamento.Un’operazione
gigantesca:dove andranno i 60mila
dipendentiprovinciali dioggi?

AGENDADIGOVERNO

BARCA

Il contrattodi sviluppocon leRegioni
Campania,Basilicata e Pugliaè stato
siglatoaridosso dell’estate. Ora non
restacheagire. Se i lavorinon
andrannoavanti, se l’opera - avviata
dalministerodella coesionee quello
delloSviluppo- dovesse bloccarsi
perqualchemotivo, sipotrebbe
arrivareancheaun nuovocontratto.
Inognicaso l’esecutivonon ha
intenzionedi rinunciarealla linea.
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